
 
Direttiva CEE 29 giugno 1995, n. 16 
 
RAVVICINAMENTO DELLE LEGISLAZIONI DEGLI STATI MEMBRI  
RELATIVE AGLI ASCENSORI 
 
 
 
CAPITOLO I 
Campo di applicazione - Commercializzazione e libera circolazione 
 
Art. 1 - 1. La presente direttiva si applica agli ascensori in servizio permanente negli edifici e nelle 
costruzioni. Essa si applica inoltre ai componenti di sicurezza utilizzati in tali ascensori ed elencati 
nell’allegato IV. 
2. Ai fini della presente direttiva, s’intende per ascensore: un apparecchio che collega piani definiti 
mediante una cabina che si sposta lungo guide rigide e la cui inclinazione sull’orizzontale è 
superiore ai 15 gradi, destinata al trasporto: 
– di persone; 
– di persone e cose; 
– soltanto di cose se la cabina è accessibile, ossia se una persona può entrarvi senza difficoltà, e 
munita di comandi situati al suo interno o alla portata di una persona che si trovi al suo interno. 
Gli ascensori che si spostano lungo un percorso perfettamente definito nello spazio, pur non 
spostandosi lungo guide rigide, rientrano nel campo di applicazione della presente direttiva (per 
esempio gli ascensori a pantografo). 
3. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva:  
– gli impianti a fune, comprese le funicolari, per il trasporto pubblico o non pubblico di persone; 
– gli ascensori specialmente progettati e costruiti per scopi militari o per mantenere l’ordine; 
– gli ascensori al servizio di pozzi miniera; 
– gli elevatori di scenotecnica; 
– gli ascensori installati in mezzi di trasporto; 
– gli ascensori collegati a una macchina e destinati esclusivamente all’accesso al posto di lavoro; 
– i treni a cremagliera; 
– gli ascensori da cantiere. 
4. Ai fini della presente direttiva; 
– l’installatore dell’ascensore è la persona fisica o giuridica che si assume la responsabilità della 
progettazione, della fabbricazione, dell’installazione e della commercializzazione dell’ascensore, 
che appone la marcatura CE e redige la dichiarazione CE di conformità; 
– la commercializzazione dell’ascensore ha luogo allorché l’installazione mette per la prima volta 
l’ascensore a disposizione dell’utente; 
– i componenti di sicurezza sono quelli elencati nell’allegato IV; 
– il fabbricante dei componenti di sicurezza è la persona fisica o giuridica che si assume la 
responsabilità della progettazione e della fabbricazione dei componenti di sicurezza, che appone la 
marcatura CE e redige la dichiarazione CE di conformità; 
– la commercializzazione dell’ascensore ha luogo allorché l’installatore mette per la prima volta 
l’ascensore a disposizione dell’utente; 
– i componenti di sicurezza sono quelli elencati nell’allegato IV; 
– il fabbricante dei componenti di sicurezza è la persona fisica o giuridica che si assume la 
responsabilità della progettazione e della fabbricazione dei componenti di sicurezza, che appone la 
marcatura CE e redige la dichiarazione CE di conformità; 
– l’ascensore modello è un ascensore rappresentativo la cui documentazione tecnica indichi come 
saranno rispettati i requisiti essenziali di sicurezza negli ascensori derivati dall’ascensore modello, 
definito in base a parametri oggettivi che utilizzi componenti di sicurezza identici. 



Nella documentazione tecnica sono chiaramente specificate (con i valori massimi e minimi) tutte le 
varianti consentite tra l’ascensore modello e quelli che fanno parte degli ascensori derivati dallo 
stesso. 
È permesso dimostrare con calcoli e/o in base a schemi di progettazione la similarità di una serie di 
dispositivi o disposizioni rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza. 
5. Se per un ascensore i rischi di cui alla presente direttiva sono previsti, in tutto o in parte, da 
direttive specifiche, la presente direttiva non si applica o cessa di essere applicata a questi ascensori 
e questi rischi non appena diventano applicabili queste direttive specifiche. 
 
Art. 2 - 1. Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni necessarie affinché: 
– gli ascensori cui si applica la presente direttiva possano essere commercializzati e messi in 
servizio soltanto se, correttamente installati, sottoposti a manutenzione adeguata ed utilizzati 
secondo la loro destinazione, non mettono a rischio la sicurezza e la salute delle persone e 
eventualmente la sicurezza dei beni; 
– i componenti di sicurezza cui si applica la presente direttiva possano essere commercializzati e 
messi in servizio soltanto se gli ascensori correttamente installati, sottoposti a manutenzione 
adeguata ed utilizzati secondo la loro destinazione, sui quali essi saranno installati non mettono a 
rischio la sicurezza e la salute delle persone e eventualmente la sicurezza dei beni. 
2. Gli Stati membri prendono tutte le misure utili affinché la persona responsabile della 
realizzazione dell’edificio o della costruzione e l’installatore dell’ascensore si comunichino 
reciprocamente gli elementi necessari e prendano le misure adeguate per garantire il corretto 
funzionamento e la sicurezza di utilizzazione dell’ascensore. 
3. Gli Stati membri prendono tutte le misure necessarie affinché i vani di corsa previsti per gli 
ascensori non con tengano tubazioni o installazioni diverse da quelle necessarie al funzionamento o 
alla sicurezza dell’ascensore. 
4. Fatti salvi i paragrafi 1, 2 e 3, la presente direttiva lascia impregiudicata la facoltà degli Stati 
membri di stabilire, nell’osservanza del trattato, le prescrizioni che ritengano necessarie per 
garantire la protezione delle persone allorché gli ascensori in questione sono messi in servizio e 
utilizzati, purché esse non implichino modifiche di questi ascensori rispetto a quanto disposto dalla 
presente direttiva. 
5. Gli Stati membri non ostacolano la presentazione - in particolare in occasione di fiere, 
esposizioni, dimostrazioni - di ascensori o di componenti di sicurezza non conformi alle 
disposizioni comunitarie in vigore, purché un cartello visibile indichi chiaramente tale non 
conformità e l’impossibilità di acquistare siffatti ascensori o componenti di sicurezza prima che 
siano resi conformi dall’installatore dell’ascensore o dal fabbricante dei componenti di sicurezza o 
dal mandatario di quest’ultimo stabilito nella Comunità. durante le dimostrazioni devono essere 
prese adeguate misure di sicurezza per la protezione delle persone. 
 
Art. 3 - Gli ascensori cui si applica la presente direttiva devono rispondere ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di salute previsti all’allegato I. 
I componenti di sicurezza cui si applica la presente direttiva devono rispondere ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di salute previsti dall’allegato I o consentire agli ascensori sui quali sono 
montati di rispondere ai suddetti requisiti essenziali. 
 
Art. 4 - 1. Gli Stati membri non possono vietare, limitare o ostacolare la commercializzazione e la 
messa in servizio nel loro territorio di ascensori e/o di componenti di sicurezza che siano conformi 
alla presente direttiva. 
2. Gli Stati membri non possono vietare, limitare od ostacolare la commercializzazione di 
componenti destinati, per dichiarazione del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella 
Comunità, ad essere incorporati in un ascensore cui si applichi la presente direttiva. 
 
Art. 5 - 1. Gli Stati membri considerano conformi a tutte le prescrizioni della presente direttiva, 
comprese le procedure di valutazione della conformità di cui al capitolo II, gli ascensori ed i 



componenti di sicurezza muniti della marcatura CE e accompagnati dalla dichiarazione CE di 
conformità di cui all’allegato II. 
In mancanza di norme armonizzate, gli Stati membri adottano le disposizioni che ritengono 
necessarie affinché siano portate a conoscenza degli interessati le norme e le specifiche tecniche 
nazionali esistenti considerate importanti o utili per la corretta applicazione dei requisiti essenziali 
di sicurezza e di salute di cui all’allegato I. 
2. Ove una norma nazionale, che recepisce una norma armonizzata i cui estremi siano stati 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, preveda uno o più requisiti essenziali di 
sicurezza e di salute; 
– l’ascensore costruito in conformità di tale norma nazionale è considerato conforme ai requisiti 
essenziali di cui si tratta. 
– il componente di sicurezza fabbricato in conformità di tale norma nazionale è considerato atto a 
consentire all’ascensore su cui sia correttamente montato di rispondere ai requisiti essenziali di cui 
si tratta. 
Gli Stati membri pubblicano gli estremi delle norme nazionali che recepiscono le norme 
armonizzate. 
3. Gli Stati membri si accertano che siano prese le misure appropriate per permettere alle parti 
sociali di influire, a livello nazionale, sul processo di elaborazione e sul controllo delle norme 
armonizzate.  
 
Art. 6 - 1. Uno Stato membro o la Commissione, qualora ritenga che le norme armonizzate di cui 
all’art. 5, paragrafo 2 non rispondano completamente ai requisiti essenziali di cui all’art. 3, adisce il 
comitato istituito dalla direttiva 83/189/CEE esponendo i motivi. Il comitato emette un parere 
d’urgenza. 
Sulla base del parere del comitato, la Commissione comunica agli Stati membri l’eventuale 
necessità di ritirare le norme in questione dalle pubblicazioni di cui all’art. 5, paragrafo 2. 
2. La Commissione può adottare le misure appropriate per assicurare l’applicazione pratica 
uniforme della presente direttiva, secondo la procedura prevista al paragrafo 3. 
3. La Commissione è assistita da un comitato permanente composto dai rappresentanti degli Stati 
membri e presieduto da un rappresentante della Commissione. 
Il comitato permanente elabora il suo regolamento interno. 
Il rappresentante della Commissione sottopone al comitato permanente un progetto delle misure da 
adottare. Il comitato, entro un termine che il presidente può fissare in funzione dell’urgenza della 
questione in esame, formula il suo parere sul progetto, eventualmente procedendo a votazione. 
Il parere è iscritto a verbale: inoltre, ciascuno Stato membro ha il diritto di chiedere che la propria 
posizione figuri a verbale. 
La Commissione tiene in massima considerazione il parere formulato dal comitato permanente. 
Essa lo informa del modo in ci la tenuto conto del suo parere. 
4. Il comitato permanente può inoltre esaminare qualsiasi questione relativa all’applicazione della 
presente direttiva sollevata dal suo presidente, sia su iniziativa di quest’ultimo che su richiesta di 
uno Stato membro. 
 
Art. 7 - Lo Stato membro, il quale constati che un ascensore o un componente di sicurezza, munito 
della marcatura CE ed utilizzato conformemente alla sua destinazione, mette a rischio la sicurezza e 
la salute delle persone ed eventualmente la sicurezza dei beni, prende tutte le misure necessarie per 
ritirarlo dal mercato, vietarne la commercializzazione e la messa in servizio o limitare la libera 
circolazione. 
Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione della misura adottata, precisandone i 
motivi, ed indicando in particolare se la mancata conformità è dovuta: 
a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all’art. 3; 
b) ad una scorretta applicazione delle norme di cui all’art. 5, paragrafo 2; 
c) ad una lacuna delle norme di cui all’art. 5, paragrafo 2. 
2. La Commissione procede quanto prima a consultazioni con le parti interessate. Se dopo tali 
consultazioni essa constata: 



– che il provvedimento è giustificato, essa ne informa immediatamente lo Stato membro che ha 
preso la misura e gli altri Stati membri; qualora la decisione di cui al paragrafo 1 sia motivata da 
carenze esistenti nelle norme, la commissione, dopo aver consultato le parti interessate, adisce il 
comitato di cui all’art. 6, paragrafo 1, se lo stato membro che ha adottato il provvedimento intende 
mantenerle, ed avvia la procedura prevista all’art. 6, paragrafo 1; 
– che il provvedimento è ingiustificato, essa ne informa immediatamente lo Stato membro che ha 
preso la misura nonché l’installatore dell’ascensore, il fabbricante dei componenti di sicurezza o il 
suo mandatario stabilito nella Comunità. 
3. Se un ascensore o un componente di sicurezza non conforme è munito della marcatura CE, lo 
Stato membro competente adotta nei confronti di chi abbia apposto la marcatura le misure del caso 
e ne informa la Commissione e gli altri Stati membri. 
4. La Commissione provvede affinché gli Stati membri siano informati dello svolgimento e dei 
risultati di questo procedimento. 
 
 
CAPITOLO II 
Procedura di valutazione della conformità 
 
Art. 8 - 1. Prima della commercializzazione dei componenti di sicurezza elencati nell’allegato IV, il 
fabbricante di un componente di sicurezza o il suo mandatario stabilito nella Comunità deve: 
a) i) presentare il modello del componente di sicurezza per un esame CE del tipo conforme 
all’allegato V e sottoporlo a controlli della produzione da parte di un organismo notificato ai sensi 
dell’allegato XI; 
ii) oppure presentare il modello del componente di sicurezza per un esame CE del tipo conforme 
all’allegato V e applicare un sistema di garanzia qualità conforme all’allegato VIII per il controllo 
della produzione; 
iii) oppure applicare un sistema di garanzia qualità completo conforme all’allegato IX; 
b) apporre la marcatura “CE” su ciascun componente di sicurezza e redigere una dichiarazione di 
conformità recante gli elementi indicati nell’allegato 11, tenendo conto delle prescrizioni previste 
nell’allegato di riferimento (allegato VIII, IX o XI secondo i casi); 
c) conservare una copia della dichiarazione di conformità per dieci anni a decorrere dall’ultima data 
di fabbricazione del componente di sicurezza. 
2. Prima della commercializzazione di un ascensore, questo deve avere costituito oggetto di una 
delle seguenti procedure: 
i) Qualora esso sia stato progettato in conformità ad un ascensore sottoposto all’esame “CE” del 
tipo di cui all’allegato V, esso è costruito, installato e provato attuando 
– il controllo finale di cui all’allegato VI oppure 
– il sistema di garanzia qualità di cui all’allegato XII oppure 
– il sistema di garanzia qualità di cui all’allegato XIV. 
Le procedure relative alle fasi di progettazione e costruzione, da un lato, e quelle di installazione e 
di prova, dall’altro lato, possono essere compiute sullo stesso ascensore. 
ii) Qualora esso sia stato progettato in conformità ad un ascensore modello sottoposto all’esame 
“CE” del tipo di cui all’allegato V, esso è costruito, installato e provato attuando 
– il controllo finale di cui all’allegato VI oppure 
– il sistema di garanzia qualità di cui all’allegato XII oppure 
– il sistema di garanzia qualità di cui all’allegato XIV. 
iii) Qualora esso sia stato progettato in conformità ad un ascensore per il quale sia stato attuato un 
sistema di garanzia qualità conforme all’allegato XIII, integrato da un controllo del progetto ove 
questo non sia interamente conforme alle norme armonizzate, esso è costruito, installato e provato 
attuando 
– il controllo finale di cui all’allegato VI oppure 
– il sistema di garanzia di qualità di cui all’allegato XII oppure 
– il sistema di garanzia qualità di cui all’allegato XIV. 



iv) Essere stato sottoposto alla procedura di verifica dell’unità, di cui all’allegato X, ad opera di un 
organismo notificato. 
v) Essere stato sottoposto alle procedure garanzia di qualità di cui all’allegato XIII, integrate da un 
controllo del progetto se quest’ultimo non è interamente conforme alle norme armonizzate. 
Nei casi di cui ai punti i), ii) e iii), la persona responsabile del progetto deve fornire alla persona 
responsabile della costruzione, dell’installazione e delle prove, tutta la documentazione e le 
indicazioni necessarie affinché queste operazioni si possano svolgere in piena sicurezza. 
3. In tutti i casi menzionati al paragrafo 2,  
– l’installatore appone la marcatura CE all’ascensore e redige una dichiarazione di conformità 
recante gli elementi indicati nell’allegato II, tenendo conto delle prescrizioni previste nell’allegato 
di riferimento (allegato VI, X, XII o XIV secondo i casi), 
– l’installatore deve conservare una copia della dichiarazione di conformità per dieci anni a 
decorrere dalla data della commercializzazione dell’ascensore, 
– la Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere dall’installatore, 
su richiesta, una copia della dichiarazione di conformità e dei verbali delle prove relative all’esame 
finale. 
4.a) Qualora gli ascensori o i componenti di sicurezza costituiscano oggetto di altre direttive relative 
ad aspetti diversi e che prevedono l’apposizione della marcatura CE, questa indica anche che gli 
ascensori o i componenti di sicurezza si presumono conformi alle disposizioni di queste altre 
direttive. 
b) Tuttavia, nel caso in cui una o più delle direttive lascino al fabbricante la facoltà di scegliere il 
regime da applicare durante un periodo transitorio, la marcatura CE indica che gli ascensori o i 
componenti di sicurezza sono conformi soltanto alle disposizioni delle direttive applicate 
dall’installatore o dal fabbricante. In tal caso, i riferimenti alle direttive applicate, pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, devono essere riportati nei documenti, nelle avvertenze 
o nei fogli di istruzione stabiliti dalle direttive e che accompagnano l’ascensore o il componente di 
sicurezza. 
5. Qualora né l’installatore dell’ascensore né il fabbricante del componente di sicurezza, né il suo 
mandatario stabilito nella Comunità abbiano soddisfatto gli obblighi previsti dai paragrafi 
precedenti, tali obblighi previsti dai paragrafi precedenti, tali obblighi incombono alla persona che 
commercializza l’ascensore o il componente di sicurezza sul mercato comunitario. Gli stessi 
obblighi incombono a chi costruisce l’ascensore o il componente di sicurezza per uso personale. 
 
Art. 9 - 1. Ciascuno Stato membro notifica alla commissione e agli altri Stati membri gli organismi 
da esso designati per espletare le procedure d’esame per i quali tali organismi sono stati designati e i 
numeri di identificazione che sono stati loro attribuiti in precedenza dalla Commissione. 
La Commissione pubblica nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, per informazione, un 
elenco degli organismi notificati in cui figurano i loro numeri di identificazione, nonché i compiti 
per i quali sono stati notificati. Essa provvede all’aggiornamento di tale elenco. 
2. Per la valutazione degli organismi notificati, gli Stati membri applicano i criteri previsti 
nell’allegato VII. Si presume che gli organismi che soddisfano ai parametri di valutazione previsti 
nelle norme armonizzate pertinenti rispondano a tali criteri. 
3. Uno Stato membro che abbia notificato un determinato organismo revoca la notifica qualora 
constati che l’organismo stesso soddisfa più ai criteri di cui all’allegato VII. Esso ne informa 
immediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. 
 
 
CAPITOLO III 
Marcatura CE 
 
Art. 10 - 1. La marcatura CE di conformità è costituita dalle iniziali “CE”. L’allegato III riporta il 
modello da utilizzare.  
2. La marcatura CE deve essere apposta in ogni cabina di ascensore in modo chiaro e visibile 
conformemente al punto 5 dell’allegato I e deve altresì essere apposta su ciascun componente di 



sicurezza elencato nell’allegato IV o, se ciò non è possibile, su un’etichetta fissata al componente di 
sicurezza. 
3. È vietato apporre sugli ascensori o sui componenti di sicurezza marcature che possano indurre in 
errore i terzi circa il significato ed il simbolo grafico della marcatura CE. Sugli ascensori o sui 
componenti di sicurezza può essere apposto ogni altro marchio purché questo non limiti la visibilità 
e la leggibilità della marcatura CE. 
4. Fatto salvo l’art. 7: 
a) ogni constatazione da parte di uno Stato membro di apposizione indebita della marcatura CE 
comporta, per l’installatore dell’ascensore, il fabbricante del componente di sicurezza o il 
mandatario di quest’ultimo stabilito nella Comunità, l’obbligo di conformare il prodotto alle 
disposizioni sulla marcatura CE e di far cessare l’infrazione alle condizioni stabilite dallo Stato 
membro stesso; 
b) nel caso in cui persista la mancanza di conformità, lo Stato membro deve prendere tutte le misure 
atte a limitare o vietare l’immissione sul mercato di detto componente di sicurezza o a garantirne il 
ritiro dal commercio, vietare l’utilizzazione dell’ascensore e informare gli altri Stati membri 
secondo le procedure previste all’art. 7, paragrafo 4. 
 
 
CAPITOLO IV 
Disposizioni finali 
 
Art. 11 - Qualsiasi decisione presa in applicazione della presente direttiva che limiti: 
– la commercializzazione e/o la messa in servizio di ascensori,  
– la commercializzazione e la messa in servizio di componenti di sicurezza, deve essere 
dettagliatamente motivata. Essa è notificata senza indugio all’interessato con l’indicazione delle 
procedure di ricorso ammesse dalle legislazioni in vigore nello Stato membro di cu trattasi e dei 
termini entro cui tali ricorsi devono essere presentati. 
 
Art. 12 - La Commissione provvede affinché siano resi disponibili i dati su tutte le decisioni 
pertinenti relative all’attuazione della presente direttiva. 
 
Art. 13 - Le direttive 84/538/CEE e 84/529/CEE sono abrogate con effetto dal 1° luglio 1999. 
Art. 14 - La presente direttiva è una direttiva ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 3 della direttiva 
89/106/CEE per quel che riguarda gli aspetti connessi con l’installazione degli ascensori. 
 
Art. 15 - 1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, prima del 1° gennaio 1997, le disposizioni 
legislative, regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi 
ne informano immediatamente la Commissione. 
Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 
Essi applicano dette disposizioni a decorrere dal 1° luglio 1997. 
2. Gli Stati membri ammettono, sino al 30 giugno 1999: 
– la commercializzazione e la messa in servizio di ascensori; 
– la commercializzazione e la messa in servizio di componenti di sicurezza; 
– conformi alle normative vigenti nel loro territorio alla data di adozione della presente direttiva. 
3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni di diritto interno che 
adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 
 
Art. 16 - Entro il 30 giugno 2002, la Commissione riesamina, in consultazione con il comitato di cui 
all’art. 6, paragrafo 3 e sulla scorta delle relazioni trasmesse dagli Stati membri, il funzionamento 
delle procedure previste dalla presente direttiva e presenta, se del caso, le opportune proposte di 
modifica. 
 



Art. 17 - Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
 
(Si omette l’allegato) 
 
 
 
 
 
     
   
 


